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O.D.V. 

AI DIRIGENTI E SOCI DI INARMA A.P.I.  IN ITALIA E ALL’ESTERO 

Nota Informativa del Ministero della Difesa, riguardante il trattamento economico 
pensionistico dei militari che per varie cause non riescono a completare i 5 anni di 
ausiliaria. 
 
OGGETTO: incremento figurativo della pensione ai sensi dell'art. 3 comma 7 dlgs 165/97. 

                    Riflessi sul trattamento di pensione normale per il personale collocato in    
ausiliaria. 

 
Il Ministero della Difesa ha emanato una nota informativa in materia pensionistica 
riguardante il personale che ha interrotto anticipatamente l'ausiliaria. 
Il militare che transita nella riserva o in congedo assoluto perché non più in possesso dei 
requisiti psicofisici per permanere nella posizione di ausiliaria acquisisce titolo a beneficio 
contributivo in oggetto "il moltiplicatore", in modo alternativo e sostitutivo del trattamento 
di ausiliaria divenuto non più percorribile. 
Nel trattamento economico, non risulta possibile ottenere il cumulo di tutti e due i benefici, 
pertanto si ritiene che ai militari collocati in congedo nella posizione giuridica dell'ausiliaria, 
posti in anticipo nella riserva o in congedo assoluto perché non più idonei al servizio di 
ausiliaria vada attribuito l'istituto del moltiplicatore conteggiato sulla base imponibile 
dell'ultimo anno di servizio effettivo. 
Per le richiamate finalità del periodo svolto in ausiliaria, si riconoscono i benefici 
limitatamente al periodo maturato, avendo riguardo dell'entità delle quote retributive e 
contributive maturate nel periodo, queste rimangono, se dovessero determinare effetti più 
favorevoli sulla misura rispetto a quelli derivanti dal calcolo con il "moltiplicatore", 
comunque, un trattamento esclude l'altro, viene applicato quello che economicamente 
risulta essere più conveniente al pensionato. 
 

In sintesi, 
chi non riesce a completare i 5 anni di ausiliaria può optare e scegliere il trattamento 
economico più conveniente, rinunciare alle quote spettanti per il periodo maturato in 
"ausiliaria" e chiedere che gli venga applicato l'istituto del "moltiplicatore" oppure rimanere 
con il trattamento di ausiliaria maturato. 
In ogni caso, l'uno esclude l'altro! 
Colleferro 11 luglio 2025. 

 

   Il Presidente        Il Cons. Naz. di InArma A.P.I. 

Dott. Remo Paniccia                Giovanni Saglimbene 
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AL COMANDO GENERALE DELL’ARMA DEI CARABINIERI 
CENTRO NAZIONALE AMMINISTRAIVO 

UFFICIO T.E.Q. 

cnateq@pec.carabinieri.it 

 

 

 

 

 

l sottoscritto __________ _________, nato a ___________________ (  )  

il __/__/____ residente a cap_______ ___________ città  (    ) in Via __________ 

n.___; 

  C.F. ________________, CIP__________,  

CHIEDE 

 

di aderire all’opzione di cui all’Art. 3 comma 7 del D.Lgs. 30 aprile 1997 n. 165, 
essendo stato posto in congedo per raggiunti limiti di età e transitato nella categoria 

dell’ausiliaria dal ____/____/______ al ___/___/____, senza ultimare il periodo 
completo previsto per la categoria, perche non più in possesso dei requisiti previsti. 

(località e data) 

 

 

L’interessato 

____________________________ 
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